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OGGETTO: ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 25 NOVEMBRE 2010, DAL I° ATTO 
INTEGRATIVO ALL'ACCORDO DI PROGRAMMA DEL 9 GENNAIO 2018. INTERVENTI DI 
SISTEMAZIONE IDRAULICA DEI CORSI D'ACQUA DELLA PROVINCIA DI VIBO VALENTIA. 
CODICE RENDIS: VV034A/10 "RIPRISTINO DELLA OFFICIOSITÀ IDRAULICA A MONTE 
DELLA VARIANTE ALLA SS 522 (ANTONUCCI E AFFLUENTE)" - AFFIDAMENTO 
DELL'INCARICO PER LA VALUTAZIONE DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO (VIARC) AI SENSI 
DELL'ART. 36, COMMA 2, LETT. A DEL D.LGS. N. 50/2016. APPROVAZIONE SCHEMA 
DISCIPLINARE DI INCARICO PROFESSIONALE. CIG ZC5316E1F8. 
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  IL DIRIGENTE

Visti:

• la DGR n. 91 del 15.05.2020 avente ad oggetto “Struttura Organizzativa della Giunta Regionale – 
Approvazione modifiche alla delibera di Giunta Regionale n. 63 del 15/02/2019 e s.m.i.”.

• la DGR. n.89 del 15.05.2020 con la quale l'ing. Domenico Pallaria è stato individuato quale-  Dirigente 
Generale reggente del Dipartimento "Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità";

• il DPGR n. 57 del 18.05.2020 con cui è stato conferito l’incarico di Dirigente Generale reggente del  
Dipartimento "Infrastrutture, Lavori Pubblici, Mobilità" all' Ing. Domenico Pallaria.

• il  DDG n. 10626 del 21.10.2020 con il  quale è stato conferito l’incarico di  Dirigente reggente del 
Settore “Interventi a Difesa del Suolo” all’Arch. Orsola Reillo.

Visto l’Accordo  di  Programma tra  il  MATTM e  la  Regione  Calabria  del  25.11.2010,  finalizzato  alla 
programmazione  e  al  finanziamento  di  interventi  urgenti  e  prioritari  per  la  mitigazione  del  rischio 
idrogeologico,  come modificato  ed  integrato  dal  1^  Atto  integrativo  sottoscritto  il  13.12.2017,  qui  di 
seguito indicato come Accordo di Programma;

Visto l’Accordo di Programma finalizzato alla programmazione e al finanziamento di interventi urgenti e 
prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, registrato alla Corte dei Conti il 17 gennaio 2011 – 
Ufficio Controllo atti Ministeri delle Infrastrutture ed assetto del territorio, reg. n. 1 – fog. 23;

Visto   l’art. 5 dell’Accordo di Programma in cui si prevede che per la sua attuazione i sottoscrittori si 
avvarranno di uno o più commissari straordinari delegati, di cui all’art. 17, comma 1 del decreto 26 legge 
30 dicembre 2009, n. 195, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2010;

Considerato  che  nel  Decreto  dell’Ufficio  del  Commissario  n.  249/2018  di  nomina  del  Soggetto 
Attuatore, è altresì specificato che lo stesso “potrà avvalersi del personale dei Dipartimenti Regionali…  
nelle more di riorganizzazione di una Struttura di supporto alla riorganizzazione degli interventi…”;

Preso atto che:

• Con decreto n. 467 del 03/12/2019 il Commissario Straordinario Delegato per la realizzazione degli  
interventi  di  mitigazione del  rischio idrogeologico per  la  Regione Calabria ha individuato il  Settore 
“Interventi a Difesa del Suolo” quale Ente avvalso cui demandare le attività di esecuzione di una serie 
di interventi previsti dall’Accordo di Programma del 25 novembre 2010 e dal Patto per lo Sviluppo della 
Regione Calabria, tra cui il seguente:

VV034A/10 VV 1.900.000,00
Ripristino della officiosità idraulica a monte della Variante alla SS 522 

(Antonucci e affluente)

 con il decreto Commissariale n. 257 del 12.10.2018 sono stati nominati i RUP degli interventi sopra 
descritti,  individuati  tra  i  funzionari  interni  alla  Regione  Calabria,  afferenti  sia  alla  UOT Funzioni 
Territoriali  del  Dipartimento  Lavori  Pubblici  e  Mobilità,  sia  all’Autorità  di  Bacino  Distrettuale 
dell’Appennino Meridionale.

Vista  la convenzione di avvalimento Rep n. 173/2018 con la quale il Commissario si avvale degli uffici 
dell’Ente Avvalso (Regione Calabria -  Dipartimento Infrastrutture,LL.PP.,  Mobilità -  Settore Interventi  a 
Difesa del Suolo) per l’espletamento di  tutte le funzioni e le attività tecniche e amministrative relative 
all’affidamento  delle  fasi  di  adeguamento  della  progettazione,  appalto  ed  esecuzione  dei  lavori,  ivi 
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comprese quelle di responsabile del procedimento e di coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
fino  alla  loro  completa  esecuzione,  per  come  espressamente  richiamato  all’art.10  comma  4  del 
D.L.91/2014 convertito in Legge n.116/2014, in quanto la predetta struttura è in possesso delle necessarie 
competenze e risorse tecnico/amministrative necessarie alle finalità di cui sopra con specifico riferimento 
alla vigente normativa in materia di appalti pubblici;

Dato atto che Il  rapporto di  avvalimento è disciplinato dal Regolamento recante norme e procedure 
approvato dal Commissario con Decreto Commissariale n.108 del 18/04/2018.

Vista la nota prot. n. 3115 del 23.12.2020, acquisita dall’Ente con prot. n. 424731/SIAR del 24/12/2020, 
con la quale il Soggetto Attuatore - Ufficio del Commissario Straordinario Delegato - con riferimento al  
Decreto di Avvalimento n. 467 del 03.12.2019 e alle relative Convenzioni Rep. 173 del 13.12.2018 e 
Rep. 198 del 17.10.2019, ha autorizzato l’Ente Avvalso (Settore 6 Interventi a Difesa del Suolo) e i RUP 
degli  interventi  di  interesse  a  procedere  all’espletamento  di  tutte  le  attività  propedeutiche 
all’approvazione  del  progetto  esecutivo  in  deroga  alle  preventive  approvazioni/autorizzazioni  di 
competenza dello stesso Ufficio secondo quanto prescritto dai punti 3.6, 3.6.1, 3.6.3 del “Regolamento 
recante norme e procedure del  rapporto di  avvalimento per  la  realizzazione degli  interventi  previsti  
dall’Accordo di programma del 25 novembre 2010, dal I atto integrativo del 9 gennaio 2018 e dal Patto  
per lo sviluppo della Regione Calabria”

Preso atto della contabilità speciale vincolata n. 5605 intestata a favore del Commissario, nella titolarità 
della quale il  Presidente della Regione Calabria è subentrato ai  sensi del  sopra citato D.L. 91/2014 
convertito in L. 116/2014.

Considerato  che le  somme  degli  interventi  di  che  trattasi  saranno  accreditate  sulla  contabilità
speciale e per le quali si procederà al successivo impegno all’esito delle aggiudicazioni, intendendosi che 
l’obbligazione giuridicamente vincolante si intende assunta allorquando sia intervenuta l’aggiudicazione di 
appalti (e/o servizi e/o forniture), ai sensi del D.Lgs. n.50/2016 (circolare n.1/2017 del Ministro per la 
Coesione Territoriale e il Mezzogiorno).

Considerato che nell’ambito della realizzazione dell’intervento di “Ripristino della Officiosità idraulica a 
monte della Variante alla SS 522 (Antonucci e Affluente -  Codice Rendis   VV034A/10”  è necessario 
eseguire apposita valutazione del rischio archeologico ritenendo opportuno affidare l’incarico a specifico 
professionista;

Considerato che:

• il  servizio  di  cui  sopra  deve  essere  affidato  a  professionista  dotato  di  competenze  tecniche 
specialistiche;

• tale figura professionale non è presente nell’organico dell’Amministrazione;

• occorre pertanto individuare tale professionista all’esterno dell’Amministrazione, tramite procedura di 
affidamento ai sensi del D.Lgs. n. 50/2016 e delle Linee Guida Anac;

Considerato che a tale scopo è stato calcolato il corrispettivo professionale sulla base del D.M. 17 
giugno 2016, D.Lgs 50/2016 ex D.M. 143 del 31 ottobre 2013, pari a € 1.041,00 oltre oneri previdenziali 
ed Iva;

Visto l’art. 31 c. 8 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, che autorizza, in caso di importo inferiore alla soglia di 
40.000 euro, l’affidamento in via diretta degli “incarichi di progettazione, coordinamento della sicurezza 
in  fase di  progettazione,  direzione  dei  lavori,  coordinamento  della  sicurezza  in  fase  di  esecuzione, 
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collaudo, nonché gli incarichi che la stazione appaltante ritenga indispensabili a supporto dell’attività del 
responsabile unico del procedimento”;

Viste le Linee Guida n. 1 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.), di attuazione del D.Lgs. 18 
aprile  2016 n.  50,  approvate  con Delibera n.  973 del  14 settembre 2016,  recanti  “Indirizzi  generali 
sull’affidamento dei servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria” e le Linee Guida n. 4, di attuazione 
del D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo 
inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di  
operatori  economici”  approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097/2016, aggiornate con 
successiva Delibera del  Consiglio  dell’Autorità  n.  5 del  1 marzo 2018 che al  par.  4.1.3  prevedono 
espressamente che: “Nel caso di affidamento diretto, o di lavori in amministrazione diretta, si può altresì 
procedere tramite determina a contrarre o atto equivalente in modo semplificato, ai sensi dell’articolo 32, 
comma 2, secondo periodo, del Codice dei contratti pubblici”;

Vista la Legge 30/12/2018 n. 145 (Legge di stabilità 2019) che all’art. 1 comma 68 ha innalzato la soglia 
(a € 5.000,00) dalla quale ricorre l’obbligo di ricorso al MEPA per acquisti di beni e servizi di modico 
valore.

Considerato che, nel caso di specie è possibile procedere all’affidamento diretto ai sensi dell'art. 36, 
comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016, stante l'importo della fornitura del servizio inferiore alla soglia di €. 
5.000,00, non ricorrendo, pertanto, alla procedura MEPA.

Preso atto che:
- con nota prot. n. 132462 del 22/03/2021, il Rup Ing. Stefania Romanò ha chiesto alla professionista 

Archeologa Dott.ssa Mariangela Preta la formulazione dell’offerta con ribasso percentuale sull’importo 
del corrispettivo sopra indicato;

- con  nota  prot.  n.  145527  del  29/03/2021  la  professionista  ha  proposto  un’offerta  con  ribasso 
percentuale  sull’importo  previsto  del  4%  e  quindi  per  un  importo  pari  ad  €  999,36  oltre  oneri 
previdenziali ed Iva;

Considerato che:

 l’offerta di cui sopra risulta congrua, avuto riguardo alla qualità delle prestazioni;

 la professionista Archeologa Dott.ssa Mariangela Preta, trattandosi di affidamento diretto per lavori, 
servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro ha reso, con nota acquisita agli atti al prot. 164830 
del 12/04/2021, apposita autodichiarazione ai sensi e per gli effetti dell’art. 24, comma 5, del D.Lgs. n. 
50/2016,  circa il  possesso dei  requisiti  di  carattere  generale di  cui  all’articolo 80 del  Codice dei  
contratti  pubblici,  nonché ha dimostrato il  possesso dei  requisiti  di  idoneità professionale e delle 
capacità tecniche e professionali e ha reso apposita dichiarazione circa la regolarità contributiva;

Posto che, ai fini della tracciabilità è stato richiesto ed acquisito il CIG per l’affidamento del servizio in  
oggetto alla suddetta professionista: ZC5316E1F8

Visti:

• l’art. 1, comma 450 della legge 296/2006 che ha fissato il vincolo all’utilizzo del Mercato elettronico;

• il D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i..

• le Linee Guida n. 4, di attuazione del Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, ed in particolare il paragrafo 
4.2.2 relativo all’affidamento diretto per lavori, servizi e forniture di importo fino a 5.000,00 euro;
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Dato atto  che la somma prevista per i lavori di che trattasi ed in premessa specificati, non comporta 
spesa per l’Ente, in quanto la stessa grava sulla contabilità speciale vincolata n. 5605 intestata a favore 
dell’Ufficio del Commissario Delegato cosi come previsto nella Convenzione di Avvalimento rep. N. 173 
del 13/12/2018.  

Visto  l’allegato  disciplinare  d’incarico  che  regola  i  rapporti  tra  questa  Amministrazione  e  la 
professionista;

Preso atto della delibera DGR n. 53 del 24/04/2020 avente ad oggetto: “Approvazione Piano Triennale 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza 2020 – 2022. Aggiornamento 2020”.

Ritenuto opportuno affidare alla Dott.ssa Mariangela Presta l’incarico relativo alla valutazione del rischio 
archeologico  dell’intervento  denominato  “RIPRISTINO  DELLA OFFICIOSITÀ  IDRAULICA A MONTE 
DELLA VARIANTE ALLA SS 522  (ANTONUCCI  E  AFFLUENTE -  CODICE RENDIS   VV034A/10” 
mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 36 comma 2 lett a) del D.Lgs 50/2016;

Attestata,  sulla  scorta  dell’istruttoria  effettuata,  la  regolarità  amministrativa  nonché  la  legittimità  e 
correttezza del presente atto.

Tutto ciò premesso e considerato,

DECRETA

Per le motivazioni in premessa specificate e che qui si intendono integralmente riportati:

 di affidare, ai sensi dell’art. 36, comma 2 lettera a), del D.Lgs n. 50/2016, alla Dott.ssa Mariangela 
Preta l’incarico per eseguire la Valutazione del rischio Archeologico relativo all’intervento denominato 
“RIPRISTINO  DELLA  OFFICIOSITÀ  IDRAULICA  A  MONTE  DELLA  VARIANTE  ALLA  SS  522 
(ANTONUCCI E AFFLUENTE - CODICE RENDIS   VV034A/10” - CIG ZC5316E1F8;

 di dare atto che  la copertura finanziaria complessiva stimata per l’affidamento dell’incarico di  cui 
sopra, pari ad € 999,36 oltre IVA e oneri, non comporta spesa per l’Ente, in quanto la stessa grava 
sulla contabilità speciale vincolata n. 5605 intestata a favore dell’Ufficio del Commissario Delegato 
cosi come previsto nella Convenzione di Avvalimento Rep n. 173/2018;

 di  approvare  l’allegato  schema  di  disciplinare  d’incarico  regolante  i  rapporti  tra  questa 
Amministrazione e la professionista;

 di specificare che il suddetto incarico è subordinato alla stipula del rispettivo disciplinare di 
incarico e che lo stesso sarà efficace esclusivamente dalla data di repertoriazione;

 di dare atto che il RUP è l’Ing. Stefania Romanò
 di dare atto che si provvederà agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 23 del D.Lgs. n. 33 del 

2013 e alle ulteriori pubblicazioni previste dal Piano Triennale di prevenzione della corruzione ai sensi 
dell’art. 7 bis comma 3 del D.Lgs. n. 33 del 2013;

 di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell’art. 37, comma 2, 
del D.Lgs. n. 33 del 14.03.2013;

 di  trasmettere  il  presente  decreto  all’Ufficio  del  Commissario  Straordinario  Delegato  Dissesto 
Idrogeologico;

 di provvedere alla pubblicazione del provvedimento sul BURC ai sensi della legge regionale 6 aprile 
2011 n. 11 e nel rispetto del Regolamento UE 2016/679;

 di dare atto che  avverso il  presente provvedimento è possibile presentare ricorso giurisdizionale 
avanti il competente T.A.R. entro i termini di legge.
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Sottoscritta dal Responsabile del Procedimento
ROMANO' STEFANIA

(con firma digitale)

Sottoscritta dal Dirigente 
REILLO ORSOLA RENATA M.

(con firma digitale)
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